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ORDINANZA
"Tutela dell!incolumità pubhlica tlall'aggressionc di cani."

II, MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il regolanrento di polizia veterinaria approvato con decreto del Presidente della Repubblica I
febbraio 1954, n. 3201

Vi.rto I'articolo 32 della Jegge 23 dicembre i978, n. 8J3;

Visto I'anicolo 10 della Convenzionc €uropea per la protezione degli animaii da compagnia.
approvata a Strasburgo il i3 novernbre 1987. finnata anchc dall'Italia:

Vista la Leggc 14 agosto 1991, n.281. legge quadro in materia di animali d'affezione e
prevenzione del randagismo. in particolare l'articolo I che stabilisce che lo Stato promuov'J e
di.sciplina la tutela degli animali d'affezione. condanna gli atti di cr:udeltà contro di essi c fhvorisce
la corretta convivenza tra uomo ed animalc;

Visto il Deorcto del Prcsidente dcl Consiglio dei lt4inistri 28 febbraio 2003. che ratilica I'accordo 6
febbraio 2003 tra il Ministro della salute, le regioni e le provincc autonomc di Trento e Bolzano in
materia di benessere degli altinra)i da cornpagnia e pet-thera1r\/;

Visfa I'Ordinanza dcl Ministero della Salute ì 2 dicenrlrre 2006 concernente "Tutela deìl'incolumità
pubblica dall'aggr:essione di cani'' e successive modifiche:

Considerato che. salvo quanto disposto clalla Legge 30 luglio 2004. n. 189. alla luce della rnoclema
letterarura scientifica in materia. l'uso di strumenti che dctemrinano scosse o impulsi elettr.jci sgi
cani può provocare paura e Sofferenza tali da produn'c reazioni di aggrcssività cla parte degli animali
stessi;

Cortsiderato che I'Ordinanza del Nlinistcro della Salute l2 dicemlrre 200f-r concemente'*Tutela
dell'incolumitàpubblica clall'agpressione di cani" e.successive modifiche scade il l3 eennaío 2008
ed in attesa dell'emanazione di una disciprina organica in materia:



Ritanuta la necessità c I'urgenza di adottare disposizioni cautelari a tutcla della salute pubblica
anche a seguito dcl verificarsi di cpisodi di aggressione alle persone da partc di cani nel corso del
2007,

ORDINA

Articolo 1

1. Sono victati:
a) l'addestramento infeso ad esaltare I'aggpessività clei cani:
à) I'adclestramento inteso ad esaltare il rischio di maggiore aggres-iività di cani appartenenti a

incroci o Íazze di cui all'elenco allegato:
c) qualsiasi operazione di selcziene o di incrocio va razze di cani coil lo scopo di svilupparc

I'aggtessività;
d) la sottoposizione di cani a doping. cosi corne definito al['articolo l. comrrì 2 e 3. della legge 14

diccrnbre 2000. n. 376:
a/ gli intenenti chimrgici clcstinati a modificarc l'aspefio cli un canc. o finalizzati ad altri scopi non

cruativi" in particolarc:
ì) il taglio della coda fatta eccezione per: i cani appartenenti alle razze canine riconosciute alla

F.C.I. con caudotomia prevista dallo standard. sino all'emanazione di una legge di divieto gcneraìe

specifica in rnatcria. Il taglio della coda, ove coilsentito. deve essere eseguito da un medicO

vetednario entro Ia pnrua srlttimana di vita;
ìì) i t  tagl io delle orecchie:
iìì) la recisione delle corde vocali.

2. Il divieto di cui al punto 1 lettera e) non si applica agli interventi curotivi necessari per ragioni di

medicina veterinaria.

Articolo 2.

I. I proprietar:i e idetenlori di cani. analogamente aquanto previsto dallo arlicolo 83. comma l.

letteie c) c d) del Rcgolamento cli polizia vcterinaria, approvato con decreto del Presiclente della

Repubblica I febbraio 1954. n. 320. hanno l'obbligo di:
q) applicare la musenrola o il guinzaglio ai cani qnando si trovano nelle vic o irt altro luogo apcrto
al pubhlicol
à) applicare la musenrola e il guiruaglio ai cani condotti nei locali pubblicì e sui pubblici mezzi di

trasporto.

3. I proprictari e i dctentori di cani di razza di cui all'elenco allegato devono applicare il guinzaglio
e la rnuscruola ai cani sia quando si trovano nelle vie o ín altro ìuogo aperto al pubblico sia quando

si trovano nei iocali pubbtici o sui pubblici nczzi cli trasporto.

3. Gli obblighi di cui al comma 1 del pre-tente articoio non si applicano ai cani pel non vcdenti o
non udenti. addestrati corne cani gr.rida.



Articolo 3

l. Chiunque possegga o detenga cani di cui all'articolo 1. comlna l^ lettera b) ha l'obbligo di
vigilare con patticolare attenzione sulla detenzione degli stessi al fine di evitare rlgni possihile
aggressione a personc e deve stipulare una polizza di assicurazione di responsabilità civile per danni
contro teni cansati dal proprio cane.

Articolo 4

l. Salvo quanto disposto dalla Legge 20 luglio 2004. n. 189. e vietato I'uso di strumenti che
determinano sco$se o impulsi elcttrici sui cani. in quanto prrlctua ansia. parra e sofferenza tali da
produne, tra gli effetti collaterali rilevati. rcazioni di aggre.ssività che possono tradursi in attacchi
ingiustifìcati, morsicature ed aggressioni con gravi ripercussioni .sull'incolumitA publrlica.

Articolo 5

1. Si definisce cane con aggressività non controilara quel soggetto che. non provocato, Iedc o
minaccia di ledere l'integlità fisica di una persotra o di altri anirnali altraverso un comportamcnto
aggressivo non contîollato dal proprietario o detentore dell'animale.

2. I Sen'izi Vetcrinari tengono aggiomato un archivio dei cani rnorsícatori e dei carii coll
aggressività non controllata rilevati. nonché dei cani cti cui all'clenco allegato al fine di predisponc i
neccssari interventi di controllo per la tutela della incoltunità pub[rlica.

3. L'autorità sanitaria competcnte, in coìlaboraziotre con la Azienda Sanitaria Locale stabilisce:
a/ i critcri per ln classificaz-ione del rischio da cani di proprietà con aggressività non controllata con
i relativi parametri per la rilevaz-ione:
&J i percorsi di controllo e rjeducazione per la prevenzione deìle morsicatrue;
cJ I'obbligo per i proprietari clei carri cui al comma 1 di stipulare uua polizza di nssicurazione per la
responsabilità civile per danni contro terzi causati dal proprio cane:
dl ulteriori pr:escrizioni e misure atte a contrcllarc o limitarc il ri.schio di morsicaflue.

4. E' vietato acquistare. possedere o detenerc cani di cui all'articolo 1. comma l.lcttera b) e di cui
al comma 1 del presente articolo:
a/ ai delinqucnti abituali o per tendenza:
ó) a chi è sottoposto a rnísure di prevenzione personale o a misura cli sicurezza personale:
d a chiunque abbia riportato condanna. anche non clcfinitiva. per delitto non colposo contro la
pef-sona o contro il patrimonio. punibiìe con la reclusione superiore a clue anni:
ril a chiunque abbia riportato condarura, anche non defuritiva, per i reati di cui agli articoli 727,544'
ter. 544 quater.544-quinques del codice pertale e. per quelli previsti dall'articolo 2 della legge 20
lugìio 2004, rr. 189;
eJ ai minori di l8 anni e agli interdetti o inabilirati pcr infermirà.

5. II proprietario o il detentorc di un cane di cui all'articolo 1 . conrma l. lettcra b) e di cni al comnra
I del presente ar:ticolo che non è in grado di nrsntcnere il possesso del proprìo oane nel rispetto delle
disposizioni di cui alla presente ordinanza deve intcressarc le autorità vcterinaric cornpetenti clel
territorio al lìne di ricercare con le amministrazioni comunali iclonee soluzioni di eestione
dell'animale stcssó.



6. La presente otdinanza rron si applica ai cani in dotazione alle forze arnrate. di Polizia. di
Protezione civile c clei Vieili del fuoco.

Articolo 6

1. Salvo cìre il fatto non costitrrisca reato. le violazioni clclle dispo.sizioni dclla presentc ordinanza
sorrc sanzionate dalle Amministrazic,ní cornpetenti, secortdo i paratletri territot'iali in l'igore.

2. La presente orclinanza. inviata alla Corte dei Conti per la rcgistrazione, entra in vigore il giorno
della pubblicaziorre nclla Gazzctta Ufficiale della Rcpubblica Italiana ed ha efficacia per rut atuìo a
decomerc dalla predetta pubblicaziorte.
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ALLEGATO;
Elenco dellerczze canine e diincroci di
l. Iettera b. dclla presente Ordinanza:
-American Bulldog:
'Cane da pastore di Charplanina;
-Cane da pastore dell'Anatolia:
-Cane da pastore dell'Asia ceniralel
-Cane da pa.strlre del Caucaso;
-Cane da Serra da Estreilla:
-Dogo Argentirro:
-Fila brazileiro:
-Perro da canapo majoero:
-Pcrro da prcsr canariol
-Perro da presa Mallorquin;
-Pir bull;
-Pit bull mastififì
-Pit bull rerrier:
-Rafeiro do alentejo:
-Rothveiler:
-Tosa inu.

razze a rischio di aggres.sivitar di cui all'articolo l^ comnìa




